Lezione del 24 ottobre 2012

Congresso di Vienna 

(il primo Ottocento) 

Le innovazioni di Napoleone: codice civile e riforme amministrative, estese a tutta l’Europa (continentale) occupata o influenzata.

Il Congresso di Vienna (1814-15) e la restaurazione. Razionalizzazione della carta europea, con le tre grandi potenze continentali vincitrici (Russia, Austria, Prussia), che si collegheranno nella Santa Alleanza, la Francia che restaura la monarchia in forma costituzionale concessa, e la Gran Bretagna, che accentua la sua supremazia navale e strategia, sui mari europei (occupazione di Malta) come sugli oceani: protettorato sull’Impero indiano, occupazione colonia del Capo, organizzazione dell’Australia, favorisce la disgregazione dell’impero coloniale spagnolo in America Latina.

La sistemazione dell’Europa investe anche due quadranti complessi:

- la questione tedesca (confederazione perpetua e rapporti Prussia-Austria)

- la questione italiana (caratteristiche dei diversi stati)

I due grandi movimenti nazionale e costituzionale, destinanti a caratterizzare l’Europa dell’Ottocento.

Il caso della Grecia, anche in relazione alla questione della crisi dell’impero Ottomano

Gli Stati Uniti, dall’Indipendenza alla dottrina Monroe (1823), attraverso l’inutile guerra anglo-americana (1812-15). La struttura costituzionale degli USA.

L’indipendenza degli Stati dell’America Latina, in relazione alla crisi della monarchia spagnola prima e dopo l’irruzione napoleonica. Instabilità degli assetti interni.

La supremazia inglese (Atto di Unione con l’Irlanda nel 1801, che crea il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda, dopo l’unione del 1707 che aveva creato il Regno unito di Gran Bretagna): effetti della (prima) rivoluzione industriale. Sviluppo, problemi sociali, rivendicazioni e lotte operaie.

Interventi riformisti: abolizione del Test Act 1829, riforma elettorale 1832, leggi a tutela del lavoro minorile 1832.

